




Novembre 1892 










qu Caine 8 domicitio, È 
Hits Provmnela 0 nol! 


agno annue Livo DA 
Retro... 3 12 » 





somestra 


trimestre » | 





IT mese sa 
Pegli Stati lall! Uniono 
ostalo si agglungono 


fa sposo di porto, ; 
— — 
il Riornalo esce tatti i glornì, ecgettunte lo domeniche — Amm Via dorghi N. 


(ter 
ini (soit Tali «inn: port 34 si 1 come sin eoverito la 


de di Falsta * sulle peripezie 6 cof- i Indolenza e apatia significano forse 
RE tulle elettorali iù Friuli disperazione del bene; ovvero è sem- 


pre vivo il pregiudizio cho già inutile 
h n torni agni mutaro e rimestaro, dacchè 
Nd | Direttore della Patria mi chiamò | chi tiene il mestolo, vuol fare quanto 
gun giornò con suo ‘ossequiato vi [gli talenta? 
ottimo di Gabinetto, e gapbatamente Girai di qua, girai di là... nessuno 
i disse: € Falstaff, mio fido @ buono | indizio di agitazione ; © sì che pravamo 
staff, tu sai come. per l'età e por | entrati nel periodo sussultorio | 
acchi ia, muovermi nOn possm... Ma, dopo alcuni giorni, ritornato io 
Inaque affidomi al tuo ingegno sve- ne’ paesi grossi e ne’ paesi piccoli, la 
sto, alla tua prespicacia rara. Fa un | scena era mutata, Gli omenoni, i nababbi 
n pei Cullegj; siì asservatore filosofo, * del villaggio, 'il Sindaco, il farmacista, il. 
ijorter diligente Scarsa la paga, sommo | maestro di scuola e il Segretario si in- 
more pel servizio tuo. Va, buono e ; trattenevano "în confidenziali colloqui. 
i Falstaff... el videbis, fili mi, quam Tutti grandi Elettori, e si ripetevano al- 
una sapientia regitur mundus. Ì l'orecchio la parola d' ordine, la parola 
fi ci io andai a fare il giro, or in fer» | che doveva far passare la volontà del 
bra, ora in frammway, or in vettura, ' Paese! 
liord ed al sud, all’est ed all’ ovest. Si diceva :: Sua Eccellenza sì è de- 
Riornato con le' note a geroglifici e guata di accettare il Candidato A, il 
so delle corbellerie, appena il Candidato B come puntelli alla baracca 
pguissime Direttore della Patria ebbe ’ ministeriale: dunque conviene a noi 
ta una scorsa a’ tutta quella mia dare il voto al Candidato A, al Candi- 
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ba, dissemi sorridente : « bravo Fal- dato B. 
loff, bravo it mio buon figliuolo. Non Ma che? ma che? — strillava un I 
rà stata disutile e vana l'opera tua; Tizio — io me ne impippo di Sua Ec- 


cellenza. In mi vanto democratico, © 
non darà il voto che ad un Radicale! 

Calma, calma, egregio sor Tizio. 1 
voti li daremo ai Candidati, il cui pro- 

' gramma meglio risponderà agli ideali. * 
Senza gli. ideali, che sarebbe mai del- 
l'Italia? 

E così via, via. I 

Bravi, io pensavo, sì riscaldano il san- 
gue. Dunque l’apatia è vinta, e allora, 
almeno per questo punto, qualche cosa 
sì avrà guadagnato, 


lr capito, pur Lroppo, che le teste 
ir: si sono riscaldate, e conviene u- 
bre prudenza paziente” per ora. Oggi 
on saressimo ascoltati: dunque acqua 
i bacca ! 

—— 
Proclamati gli eletti, e non aspet- 
andosi altro se non l'esito d'un mi- 
bro ballottaggio, che ‘non dovrebbe es- 
ere dubbioso, c'è proprio il caso di 
notare il sacco, E poichè il Direttore 
bia Patria me ne dà licenza, eccomi 
Voi, o Lettori. 
Ial mio giro per tutti i paesi grossi , 
pei paesi piccoli, mì ageorsi shibito 
ome ai Friulani, gente seria, non sia 
lilizia soave lo mescolarsi ne' pettego- 
ngi de' politicanti. Nei Caffè sì giuocava 
| bigliordo cod ‘al tresélle; nelle osterie 
È beveva il buon vino nuovo; nelle bir- 
are, taluni gesticolando ed urlando 
i listicciavano per l'altare del bue 0 
fl vitello comperati sul mercato. Ciò, 
iranco, ne' primi giorai. E sì che sulle 
luzette si potevano già leggere i Di. 
wsoni de’ Ministri, ele chiaccherale- 
gramma di centinaja di Candidati, , 
imrrenti da ogni parte a far baccano! 
Macidezza, apatia molto significanti ! 
lingue, pensavo, così poco ì Friulani 
accorgono d' essere anch'eglino parte 
Bf Popolo sovrano? Dunque nulla im- 
edi 


__ 


Le mie nole, dopo essere stato qua 
e là, ed esservi ritornato a distanza di 
giorni , segnavano questa animazione 
inattesa. Presentivasi la /olla; quindi 
sembrava che numerose esser dovessero 
le schiere. M'ingannai, sebbene taluni 
apparissero affaccendali, e baldanzosi e 
promettenti di attirare i più. Speranza 
vana! Anche questa volta il Friuli, ri- 
guardo ad affluen a° alle urne, non fa 
bella figura. Inscritti 61,022‘; votanti 
28,719. Dunque più di trentadyemille 
Elettori friulani stanna a casa, e non 
si curano d'essere Popolo semi- sovrano? 
E l'allargamento del suffragio, e le spe- 
ranze che si avevano circa gli effetti 
di questa riforma democratica? Andate 
in fumol... e ci vorrà un succedersi di 
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Appendice della PATRIA DEL FRIULI. 3 sembrava far fuoco di tutte le sue onde, 
o m__u_u_uùuuu_uwu__n! come una batteria di cannoni farebbe 
_ .__; fuoco di tutti i suoi pezzi 


LUEiOE DELLA PENRDRO? i 


tutta la costa tremava, scossa, Era uno 
spettacolo che impressionava altamente: 
PARTE SECONDA 























era bello. 
Tutto ad un tratto fra le fitte tenebre, 
"una luce brillò, poscia uu’ altra. 

Un tremito scosse i fuggitivi. 

— Altro che un gioco d’ allodole! 
® mormorò Stanislao — Van tirando su 
! di nol come su del conigli... 

— Fra un'ora saremo presi, disse 
Abramus con accento scoraggiato “dl 
‘on ESSI 










Il ritorno del forzato. 


V. 

























Tquattro cp danriati foggivamo sempre. + c 
fu s' Aran mppsi ai Meet e la harca quanta ol sarà finita per m 
fianzava sui ffutti agitati, sul coler ne- ) on mi ayranno già Vivo, o 
Patro dei quali, il bianchiceio della i E me neppure, disse Feliciano. 


Schioma, i imeva ad intervalli dei Poscia il vecchio soggiunse ; 
lori Aerea 1 Chi ci ha dato dunque nelle manl ? 



































Quanto durerebbe ancora la notte? — (Credete che ci abbiano venduti? 
ssi nol sapeano di certo. È domandò Stanislao, ; 
Le tenebre erano profonde e la piog- — Ne sono sicuro. L; uomo è fatto 


1 di bassezza e di tradimenti. 
Poirier non aveva aperto bocca. 
Egli continuava a remare., 
-È Tentiamo fin che si può, diss' egli... 
— E' vero, aggiunse Stanislao... g 
P'opra, all'opra tutti 1, 
Abrazays e Weliciauo wlpresero i rami 
che aveano abbandonati. 













fia cadeva sempre senza interruzione. 
Juzuppati d'acqua e di sudor quegli 
lomini tremavano di freddo e di terrore, 
gi cechi fissi sull'Isola Resle, atten- 
lndosi ad agni istante vedersi staccar 
ki'ombra i segnali di un piroscafo i 
neiato per inseguirli. à 
Essi non diceano mp 











































tto, il cuore plén 













{ salviamo, lo vedre 
e’ è che lui che poss 
e se esso NOn 


demi... 4 , 
fra Îl fracasso incessante, grandioso, 
pel Mare, che frangendoni sulle roccie razzo. 









a trarci dall’ imba- 
s'immischia punto 







generazioni prima che si comprenda 
«lui più l'importanza del diritto di c- 
leggere i propri Rappresentanti c Lo. 
gislatori! 


novembre 1892 gli Elettori che andarono 
alle urne, dànno una cifra minore di 
quella del 1890. Si va, dunque, come i 
gumberi. E sì che gli astenzionisti non 
devono essore tutti e/ericalif Guai se 
lo fossero, «lì un giorno Papa Leone, 0 
il Papa successore, togliesse il non ex 
pedit! 


scorso a chiosa delle mie nole, esprimo 
l'augurio che si istruiscano le nostre 
plebi, un po’ meglio di quanto siasi 
' fatto sino ad oggi, sui dirilti e doveri 
dei cittadini italiani. 





nova - Latisana : 


liamola, e chi sa che intanto i Proci 
non se ne vadano. 


furono nel 1882 deliziati dal Comm. 
Terasona di 
periodini che cominciava proprio così: 


« designarmi quale candidato al Parla- 
«mento per codesto Collegio e mi in- 
« vitarono a manifestare le mie idee. 


«tissimo onore fattomi, e quantunque 
«senta l'importanza e la gravezza del 
«mandato, lo accetto, poichè è una 
«opinione 
«debba inai essere da un cittadino nè 
«sollecitata nè respinta. 


« raccogliersi 
«in codesto Collegio, 
«alla Camera sarebbe questa : 


passò senza 
didato 
sorreggesse fra 
pari e l'alta. 
suoi compagni 
dell'Associazione democratica 
checchè ne dica il Comitato di Palma- 


nova 


medesimo farà heae 
attenzione; la circolare 
dell’ Associazione Politica Popolare duve 
il ‘Perasona 4 presentato per combat- 
tere col «liberalism> a tutta prova il 
« quietismo, le pallide e dubbiose idee 
liberali » del Fabris e del Bassecourt, 
di questi. due che allora la destra com 
batteva perchè (roppo liberali. 


Ù SAR AZAINO TIT IDE a A 


Î 


no 0 
i s n 
TRS 


GIORNALE POLITICO - AMMINISTRATIV 


* nei nostri affari, — addio che sian 
fritti | Pn 

1° il arava mariola, come sè recitasse 
una preghirra, 


not. 
pet 





10 — Numeri separati ‘gîlvendono all'Rdichia a presiv È tabarcal 






























Si fecero già generali conti; e nel 6 


Chiudend» questa prima parto del di- 


CRONACA. ELRTTORALE 


Ballottaggio Solimbergo- Terasona 


Ci scrivono dal Collegio di Palma- 








Gi siamo alla tela di Penolope! Sfi- 


tli Elettori del Collegio I. di Udine 


un programma in dieci 


«Parecchi Elettori si compiacquero 


« Profondamente commosso per |” al- 


che una simile offerta non 


«Se attorno al mio nome avesse a 
la maggioranza dei voti 
la mia condotta 


E quì sei periodini ed uno di chiusa. 
Il programma povero a panni ed a cintura 
rumore. Îl nome del can- 
dimenticato, per quanto si 
la notorietà de!l» Zam- 
personalità dell’ Ellero 
di battaglia nella lista 
riulana, 


fu 


Anzi, or che ci penso, il Comitato 
a rileggere con 
23 ottobre 1882 


continuò i ; 
—. ‘Ruon Santo Diavolo... abbi pietà di 
Te ne scongiuriamo pei tuoi corni, 
uoi piedi fatti a forca... 
Poirier scoppiava dal ridere. 
Ma Abramus disse seccagqente : 
— Tacetevii Non è questo il mo- 
mento «i ridere . ‘ 
Neli ombra, delle luci andavansi in 





! grandendo, 


— Toccata} gridò Poirier, a cui s' era 
spezzato it remo di contro a una roccia. 
Non aveva ancor finito che l'imbar- 
cazione tutta quanta, battendo ad un 
masso, andò in frantumi, producendo 


' un fracasso spaventevole. 


d angoscia, l'anipja ‘in'preda a tutte le — Ma dove andiamo noi? chiese 

tmodionii, storditi jn mezzo al fracasso Abramus. 
Ssordante e lugubre in mezzo a cui — Non so proprio nulla — rispose 
agi berdeasi il rumore dell’acqua agitata Stanislao... Se il diavolo vuole che ci 
‘i mo fra breve... Non 


+ * Wiclano. L’acqu 
4 


— Siamo perduti! sclamò Abramus. 

— Lo temo anch'io, disse Stanislao 
ch'era balzato in avanti e che cercava 
di arrampicarsi alla roccia. 

— Dove siamo? 

— Non ne so nulla. 

mÉ Nè io di piu, : 

— Lu barca Si è sfondata, disse Fe- 
a vi entra a fiotti. 

— Sì salvi chi può, gridò Poirier. _ 

E saltò entro all'acqua, ma quasi 
tosto s' intese un grido disperato. 

— Son morto! son morto ! 

E disparve. Egli si era spezzato il 
cranio contro la roccia È " 

— Diavolo! mormorò Stanislao, qui 
la va male! 

Egli sì teneva assieme ad Abramus e 
Feliciano aggrappato agli ultimi avanzi 


0 - COMMERCIALE - LETTERARIO. - 


regge sui destri impenitenti! Ma... tor- 
niamo a bomba, 


nel 1892 chiamato a presentare un pro- 
gramma, il "Terasona fruga nell’ ar- 
chivio della sue memorie politiche, ri- 
prende il manifestino, le rimanda al 
pubblico modificato pò 


litteram). 


(ed ora seguita wl supra! sempre ul 
supra!) 


di commozione, questa non poteva essere 
più profonda (ut supra); e sì capisce 
ancora, che se ambire al I. Collegio di 
Udine era nel 1882 altissimo onore, 
dopo che perl’ abolizione dello seru- 
tinio di lista il Collegio fu diviso in 
tre, 
più rilevare che l' onore è superlativo. 
Del resto, ul supra, salvi tre periodini 
di merio, essendo più piccolo anche il 
numero degli Elettori. 


strada ha fatto questa Itaha tra la prima 
e la seco 
Il candi 
superlativo al posiuvo, 1’ Italia è salita 
col suv R= sul cassero della Savoja, in 
mezzo al mondo che le faceva omaggio. 
L'uno si è insterilito, l’ altra s'espande. 


nomo politico? E° un valore? Chi è? 
Cosa pensa ? 


lotta la quale avrebbe potuto portarlo, 
al supremo. onore cittadino, noi siamo 
costretti a domandare un supplemento 
al programmino. 


gonarlo a chi? Contro, e per parago- 
narlo ad un concilladino che tutti co- 
nosciamo di persona, che da quattro 
legislature portò un voto cosciente @ 
stimato sulle maggiori questioni. Contro 
Giuseppe Solimbergo. 


vita politica, se il primo venuto può 


abbracciarti senza dire nemmeno il 
perchè a chi ti guarda! 


magnifica tenuta Hirsch, a S. Giovanni 







di sorcntovecohlo, Piazza V. E. o Via Daolele Mi 





E dire che il Terasona aggi si sor- 






D.cevo duoque che dieci anni dopo, 
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rofondamente così: 


«Parecchi elettori etc. (ul supra ad 


« Commosso per l’ alto onore fattomi 


Si capisce tosto che dopo dieci anni 





per un solo lerzo non occorre 















Rabelais riderebbe, pensando quanta 


da edizione di quel programma, 
‘ato è disceso soltanto da un' 






d 








L'uno conviene all’ altra? 
Risponderà l' Elettore col voto. 
È codesto colunnello veramente un 









Par strano, ma nell indomani della 















È contro chi, di grazia? Per para- 


Sei ben triste e mala femmina, o 










Ventimila ottocento settanta pernici! 


Grandi caccie, in questi giorni, nella 


in Ungheria. 

I cacciatori: i principi Filippo ed Au- 
gusto di Coburgo, il duca de Le Tré- 
moville, il marchese di Breteuil, il vi- 
sconte de La Rochefrucauld, if conte 
di Grely, lord Chesterfìeld, lord Curzon 
e lord dveagh. 

Questi signori, in tre giorni hanno 
ucciso 20,870 pernici. 

Avvertenza ai lettori: le 20,870 per- 
nici non le inventiamo noi: sono del 
«Figaro ». 


bin] 

A Lodi, il rettore del Collegio dei 
Barnabiti ricevette lettere minatome che 
minacciavano di far saltare in aria il 
collegio con la dinamite. Fu attivato 
un servizio di vigilanza da pattuglie di 
carabinieri. ° 
ine 
della barca. La posizione era delle più 
critiche. 

I tre disgraziati avrebbero woluto ar- 
restare il fiuttp che }j sospingeva or 
qua or là, minacciandoli a ciascun colpo 
di trascinarti nell'abisso con quanto re- 
stava deli’ imbarcazione, 

Ma era impossibile domare quella 
forza incessante che andava e veniva 
senza tregua, piena di susurri e di col- 
lera, insensibile a tutto, che passava 
sovra di essi, carica di schiuma — bava 
del mare — e che finirebbe coll’ anne- 

acli, 

Fortunatamente però, la marea di» 
scendeva. L’ altezza dell'onda, diminuiva 
di minuto in minuto. 

Forse chissà, potrebbero trarsi d' im- 
paccio. Ma dov'erano essi ? Noa lo sa- 
pevano, 

Forse stavano per abbordare nd una 
altra dee [sole facenti parte del gruppo 
uelle della salute ? O erano forsa 
a 




































a 

ul 
giunti all’ Isola del Diavolo, verso 
uale si dirigevano! 

In questo caso e’ erano delle probabi- 
lità favorevoli per essi, Potrebbero na» 
scondervisi .nelle grotte ed attendere. 

E nutrirsi intanto? Di che si cibe- 
rebbero? I viveri erano spariti nel 
mare, e l’ Isola del Diavolo non è che 
un’ ammasso di roccie sterili. 

Che importa? Bisognava anzi tutto 
salvarsi, lottare fino alla fine... Ed essi 
non sognavano altro che il momento di 
uscir dall’ acqua... 

L'orizzonte si rischiarava. Il giorno 
stava per spuntare. Così potrebbero me- 


sezza generale e dalla mancanza ‘quasî. 
as 
divisonarie d’argento, nè se 


te: 
grazione del metallo anzichè richiamario.* 


ha assegnato all’ 
di moneta d’argen 
titolo da 2, da una lira e da 50 certi 
simi. Secondv calcoli approssimativi, gli ‘ 
spezzati 
masti n 
30 milioni; la situazione insomma 
molto peg 
quando, 
venute, 
spezzati d'argento passati ‘sui ‘mercati 
esteri. 
non ascese che a 79 milioni. Pur: te 

nendo' conto che, in alcune città; {la ‘ 
penuria degli spezzati non 
strema, che una 
può essere 
quei canti 
da due sole lire servono a tesoreggiare; 
non si può spingere l'ottimismo sino a' 
supporre che 
bianca divisionaria e 
riore a 120 0 150 milioni. 


naccia se si riflette ‘che |’ 
Convenzione di Parigi obbliga ciascun 
degli S 
dere ed a cambiare ìn oro 
suoi d’argento che gli ‘vengono resti» 
tuiti dagli altri Stati confederati. Se la 
Banca di Francia, che è probabilmente 
in possesso della’ maggior somma dei 
nostri spezzati andati oltre frontiera, 
volesse creare contrarietà al Tesoro is 
taliano, non avrebbe che da esigere la 
riscontrata e 
il 
Italia i milioni di spezzati, finchè per» 
dura la depressione economica, non tar- 
derebbero a riprendere la stessa via. 
per la quale sarebbero ritornati. 


zione degli spezzati d’argento, ma in 
quest'idea ni 
quali non avi 
solo agli incoi 


q 
degli scudi di uno Stato délla Lega sui 


busasse della libertà di coniazione degli 


zione con titoli di rendita o con huoni 
del tesoro; o tratte suil' estero a pre- . 


Lo inserzioni, 
nurci, articoli 
nicati, necri A 
di rtagraziamente 660 
pi miravano unicamone 
to grogso 1° Uffielo di 


La questione degli spezzati d'argento. 


Conunua!la crisi prodotta dallà scar: 












tuta in alcune città delle ‘morieta 


mbra' facile 
rovare un rimedio al male, data” liats 
a del cambio che favorisce. l’eni-, 


La convenzione del 6 novewbre 1 
Italia 202,402,000' lire 
to a 835 millesimi di 













d’argento di como italiano !ri- 
Italia sommano appena a lire 






giore di quello che‘nel 1878-79, 
10 seguite alle stipulazioni con-' 
l’Italia dovette ricupèrare i suoi ‘ 











Allora, la somma da riscattarsi. 


è' ancora e» 
buona parte di essi: 
seppellita nei salvadanati în 
di provincia dové le monete‘, 














la somma -di moneta 
migrata sia infe- 













Questo stato di cose è una seria mi» 
art. 7 della 


tati della Lega Latina a ripren- 
gli spezzati: 


otrebbe ripetere spesso 
gioco perchè, appena ricondotti in 


Si è pensato render libera la conia- 


on convengono gli Stati i, 
endone penuria, riflettono. 
nvenienti della riforma, la 
uale potrebbe favorire ‘l’ emigrazione 


mercati dell'altro Stato, dato che'‘sì a- 






















spezzati. 

Non resta adunque altra via di scampo 
che il riscatto, il quale non si può com- 
piere che in due mo.i, o incettando le 
divise estere per la ricompra del me- 
tallo riscattabile, o facendb un’ opera- 





stito. eco il dilemma, a meno che il 
governo now preferisca lasciar correre 
le cose pet }a china ed abbandonare il 
paese alle difficoltà di una situazione 
che dovrà forzatamente peggioraré:con 
la continua e crescente esucerbazione 
del cambio. 

Dicesi completa la rottura fra Gio- 
litti e Crispi. Questi pronuncierà un 
discorso a Palermo. 








RENEE x 1 A TETTE = = è 
glia rendersi conto della situazione. 

Si sarebbe detto che anche il mara 
si facesse talmo... La pioggia era ces- 
sata... il vento soffiava Forse e’ era an» 
cora una speranza per essi. ; 

Se quel puvero Poirier non avesse a 
vuto tanta fretta! Ma il disgraziato do- 
veva esser morto di certo... Non era 
riapparso più. 

Lo si aveva chiamato... Egli non aveva 
risposto... Era finita per lui: aveva ces- 
sato di soflrire. Era scesa in mezzo al- 
l'eterno riposo, 

— Egli è più felice di noi, disse A- 
bramus,. È se io non avessi una mis- 
sicub da compiere, invidierei la sua 
sorte, n 

— Ma anche lui, disse 1’ incorreggi- 
bile Stanislao, aveva una missione, - la 
missione di vivere, ed è, ne sono certo, 
assai dispiacente ora, di non poterla 
compiere — Sit 

Un’onda che passò suì gruppo for- 
mato da quegli uomini, troneò la parola » 
al forzato, Tali ondate li snervavano. 
davano ad essi una specie di vertigine 
che faceva loro desiderare di finirla tina 
buona volta... di sprofondarsi in mezzo, 
ai gorghi del mare e rimanervi ; ‘806 
l'idea della vendetta, che non avrebbe 
potuto esercitarsi se non sopravvivendo, 
tratteneva Abramus ‘e Feliciano... 

Frattanto il giorno si faceva più chiar 
Già i fuggitivi potevano distinguere gli ‘ 
oggetti che li circondavano, vendersi 

conto della loro situazione, delle proba- 

bilità che avevano di sfuggire al periglio, 
(Continua), > 
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Un fiero avversario del socialismo. 


Jules Huret, redattore del Ziguro di 
Parigi, continua la sua sorie di inter- 
viste sulla questione sociale: egli si 
prosanta ai personaggi più eminenti che 
esistano in Francia in letteratura, in 
politica, in finanze, ecc, e chiede loro 
ciò che pensano della scottante que- 
stione del giorno. 

Uno dei numeri scorsi reca la sua 
intervista con Paolo Leray Beaulieu, in- 
signe economista, membro dell’ istiluto 
e del Collegio di Francia, redattore della 
Revue des Deua Mondes. 

Il Levoy-Benulieu rappresenta le im- 
mutabili teorie della economia politica 
dogmatica ; egli è il difensore per così 
dire accreditati dei diritti acquisiti, 

— io credo al progresso, disse egli 
all’ Huret, ma vi hanno delle cose che 
non cambiano affatt» e fra queste la 
natura dell'uomo, e quanto a eredere 
che si possa tutto cambiare a sconvol. 
gere con delle leggi, è una pura pazzia. 

— Pertanto te idee hanno ben cam. 
biato nei secoh ! 

— Le idee sì; ma gli interessi? Essi 
sono sempre gli stessi ed ecco ciò che 
fa la lotta per la vita: la costituzione 
della società, E° per aver dimenticato 
ciò, che il socialismo ha fatto sempre 
falsa strada. Il bisogno di superiorità, 
Temulazione, la sete delle moechezze, 
hanno sempre dominato gli nomini e 
ciò che nor sappiam dalla storia, cì 


mostra costantemente la stessa canfla- 
grazione di interessi sotto forme di- 
Ì 











verse, 

— Voi non credete dunque alla pos- 
sibilità di costituire una scienza sociale, 
non accordate ai socialisti il diritto di 
proclamare certe verità ? 

— lo uon rifiuto loro sl diritto di 
parlare, ma sono convinto che essi non 
fanno niente di ciò che voi dite. Nulla 
vì ha di più falso e di più malsano del 
socialismo, A parte Fourier, farse, non 
vi ha un solo socialista serio ; non parlo 
di Proudhom e dì Lonis Blanc, che 
sono spiriti chimerici; ma i contempo - 
ranei, i tedeschi Lassalle e Karl Marx 
sono gente che non ha assolutamente 
alcun valore! che non meritano nessuna 
seria considerazione! In Francia ab- 
biamo la banda dei Lafargue e altri, dei 
puri politicanti, dei meneurs, degli am- 
biziosi, ecco tutto! 

— Che cosa rimproverate ai collet- 
tivisti ?. 

— Ma sarebbe la tirannia più odiosa 
che si possa immaginare : leggete Rich- . 
ter! Voler «organizzare l'uguaglianza » 
in nome dell'inter» sse generale, è della . 
«lemenza fatta e fiuta, Bisogna che ci 
siano ricchi e poveri, perchè i poveri 
lottino per diventar ricchi; di ciò solo 
e non d'altra cosa è fatto 1l progresso , 
sociale: o 

— Tuttavia, l'eguaglianza... Gesù e i 
suoi apostoli l'hanno predicata. 

— Certo, l'uguaglianza... ma nell'altro 
mondo. 

— Voi non credete dunque che nelle 
idee socialiste d'uguaglianza vi sia qual- 
che sentimento di giustiza: che, per 
c«sempio, tutti gli uomini abbiano, na- 
scendo, gli st-ssi diritti alla proprietà 
della terra? 

— Questo io non lo credo affalto: il 
principio di eredità è necessario al man- 
tenimento della famiglia : è di più un 
elemento di emulazione c’è della gente 
ehe lavora pe’ suoi figli e che per sé 
stessa non farebbe niente. 

— Come si legittima ai vostri occhi 

il diritto di proprietà ? 
* — Ma si legittima per sè stesso. Giò 
che noi possediamo, l’abb amo acquistato 
a forza di lavoro, o i nostri padri ce 
l'hanno lasciato. La proprietà è la ri- 
compensa dello sforzo, giacchè infine 
non ci si venga più a parlare dei primi 
conquistatori, che si sono impadroniti, 
brutalmente della terra : è stato provato 
che le fortune furon» tutte quante di- 
strutte e ricostitute da cima a fondo 
più e pù volte, dar primi tempi del 
feudalismo ad oggi. No: la proprie 
il capitale è realmente del lavoro ac 
cumnlato, è dell'intelligenza in riserva, 
in una industria, ciò che è tutt», as50- 
latamente tutto, È l'intelligenza del pa 
drone! il resto non esiste! 

Il giornalista è l'acadèmicien scesero 
poi in giardino e là il primo disse: 

— Permettetemi una ipotesi: se 









in- 


veca di fare di noi due ciò che noi 
siamo, il destino ci avesse fatti nascere 
operai — voi ail iv colle nostre qualità 


naturali che abbiamo — credete voi che 
saremmo quello che siamo ? Lasciata la 
zenata a 412 anni, entrati in un aprficio, 
meno muscolosi e quindi inferiori agli 
altri, più sensibili e quindi facilmente, 
vinti dalla tentazione dell’osteria, ece., ; 
noi saremmo oggi dei disgraziati smi- | 
nuiti moralmente... 

— Quale errore, se credete cid! Ma 
no: è fuor di dubbio che più intelligenti 
degli altri, noi saremmo rapidamente 
divenuti capisquadra, capifabbrica e 
presto padroni e così avremmo trovato 
il posto che alle nostr qualità morali 
spettava nella società : gi ceclè mai come 
oggi fu facile il salire i gradini della 
scala sociale: guardatevi intorno: quanti 
aperai divennti padroni e arr hit i. 

— Dunque per voi, l’organizzazione 
capitalista, che consiste nel far lavorare 
Adelte popolazioni d’operai a profitto d'un 
piccioî numero di azionisti che non 











fanno niente, è così. legittima e che 
o l'avvenire non deve ossoro modi» 
livata ? ° 

+ È como? Non è essa la cosa più 
legittima che esista? paichò il capitalo, 
coma abbiamo cenvenuto, è lavoro e 
intelligenza messì in riserva, aon deve 
apportare una rendita al suo pro- 
prietario ? 

— Pure guardate lo miniere al nord. 
Ci sono tà delle azioni emesso n 500 lire 
che oggi ne. valgono  lrenlamila! For- 
tune colossali vennero fatto, e i mina» 
tori Ul generazione in generazione cou- 
tinuano a vivere miserabilmonte |... 

— Ebbene, questa è la speculazione : 
i minatori hanno il loro salario e non 
devono occuparsi d' altro. Quanto alle 
fortune, esse sono giustificate dai rischi 
che corrono quelli che anticipano capi- 
tali in simili imprese. Per incoraggiare 
il capitalista ad arrischiure a perdere 
tutti, bisogna che egli abbia ta prospet- 
tiva di benefizi enormi, Guardate qui 
da noi: intorno a questo mio castello 
ci sono «delle miniere che nai tentammo 
di esercire: fu un insucesso e nor per- 
demmo somme ingenti. Non vi pare che 
se possedessimo qualche azione delle 
mimere del Nord, sarebbe una giusta 
ricompensa? — No, no, credete : cì si 
inganna sempre quando ci si addentra 
in simili ragionamenti, Noi evoluzioniamo 
verso una migliore organizzazione, ma 
questo non si può fare, se non colla 
lotta costante degli interessì! Così la 
penso | 

R il giornalista prese congedo dall’ e- 
conomista che aveva così aperto i’ a- 
nimo suo. 

i iii 


Dal dire al fare c'è di mezzo il mare, 


I giornali inglesi di questi giorni ci, 
raccontano un fatto a riprova che non 
bastano gli stromenti di lavoro, mac- 
chine e forza motrice, a condurre ag- 
gidì una industria, anche assistita dal 
capitale, quando l’ azienda non sia ac 
compagnata dal lavoro della mente e 
dal corredo della esperienza, ossia 
quando si rompa l'armonia tra i di- 
versi fattori della pubblica economia. 

Uno dei principali industriali lanieri 
di Bradford, il signor Priestley, che fu 
testimone a Londra der clamorosi mee 
tings presieduti a Charing-Cross dagli 
impresari di scioperi e di starvation, 
si disse: ma che vogliono mai codesti 
malcontenti? E come il signor Priestley 
possiede a Brandford quattro fabbriche, 
andò a consultare uno dei più ardenti 











' avvocati del Labour Party. Questi gli 


rispose che gli operai volevano sop- 
primere il padrone e luvorare per loro 
proprio conto. 

Presto fatto, il Priestley oflrì agli as- 
sociati d-i Partito del Lavoro la mi- 
gliore delle quattro sue fabbriche, per fet- 
tamente arredata e la più rimnneratrice 
delle altre sue manifatture ; e mise alla 


, loro disposizione tutti i fabbricati addetti 


alla medesima, senza esigere nè fitto, 
nè interessi, nè compenso; ‘i più per 
guarnicla di capitale mise alla disp i 
zione degii operai costituiti in Siada- 
cato un credito di sterline 5000 ( fr. 
125.000) sui suvi banchieri. Una sola 
condizione impose il Priestley agli u- 
perai : 
gli statuti delle Trades Unions ed am- 
ministrata secondo i principii socialisti. 
Qualora dopo ia gestione di un anno, 
l'impresa fosse riuscita finanziariamente, 
gli operai, cioè, avessero guadagnato 
più denaro che non ne guadagnavan » 
prima sotto la direzione del padrone, il 
signor Priestley +’ impegnava di ab. 
bandonare agli uperai sindacati la sun 
manifattura, mediante un tenuo com- 
penso non solu, ma è e8utinuare a te 
ner loro aperto il credito bancario di 
5000 sterline. 

Una simile ventura non si trova tutti 
i gorni e tutto faceva credere che l’of- 
ferta sarebbe stata ace»lta con entu- 
siasmo... Ebbene ! punto. I socialisti del 
Jorkshire dopo di aver preso tempo a 
riflettere per 4 mesi dichiararono sè 
stessi incapaci di condurre la fabbrica 
ci tana e di esercitare la manifattura 
traditoriamente (sic) messa a loro di- 








, sposizione lal vile capitalista. 


Dal dire ai fare c'è di mezzo il mare. 
me 


L’eterna questione dei vini italiani. 


Senve il Fremdenblalt: Dopo un'in- 
terruzione di parecchie settimane, oli 
scorsi giorni a Vianna si ripresero in 
più sedute le trattative sulla clausola 
d-i vini italiani, e fra breve, queste se- 
dute volgeranno al loro termine. Stand» 
alle nostre informazioni, nella forma si 
raggiunse un accordo completo, nel 
mentre che il lato meritorio, tanto quì 
che in Italia incontrerà parecchie diffi- 
coltà. Le trattative stesse, per la natura 
della questione, si presentano molta 
difficile hanno provocato rilievi noiosi 
e inchieste che si riferiscono tanto al 
trattamento doganale nell’ importazione 
dei vini italiani nella nostra monarchia, 
quanto per l'esportazione dei vini a0- 
stmaci in Italia. Che la questione sia 
stata in parte risolta, nel senso voluio 
dalle concessioni accordate sul trattato 
austso-italiano, lo dimostra il fatto che 
dal 28 agosto nella pratica applicazione 
della clausola, si sono raddolcite alcune 
rigorose disposizioni. 














la fabbrica sarà condotta secondo | 


i 








s 


Cronaca Provinciali 
Suleldio, 

In Vivaro, certa Giuditta Rugo d'anni 

49, per dispiaceri domestici si gettò in 


una vasen piana d'acqua, dove fu poco 
dopo estratta cadavere. . 





Cospicue nezze a Triesto 
di un nobile friulano. 
‘Friosto, 8 ollobre. 


LA PATRIA DEL FRIULI 
RIPPER A AIMEE IIALIAGRAI ALICANTE SOT 






o che questi sieno tali da indurro il 
Comune a farsi promotore di questa 
prima Mostra rurale nel Friuli orientale. 


Mercato. Il mercato mensile. di Cervi. 
fano, giovedì, era ‘assm scarso causa 
imperversare del tempo; ne venne iu 
conseguenza che gli allari furono poco 
numerosi. Ciò nonostante una quantità 


‘di buoi vennero acquistati per Gorizia 


Ieri a mezzodì, nella cappella del pa- ° 


lazzo episcopale veniva celebrato 11 ma- 
trunonio della nobile signorina Irene de 
Vurdaceca col sig. conte Odorico d'At- 
tems di S.ta Croce d’ Attimis, Per la 


delegazione speciale di monsignor Ve- , 


scova, lu benedizione nuziale era impar- 
tita da monsignor Fabris, parroco di 
Sant' Antonio Taumatorgo. Testimoni 
della sposa erana i signori cav. Giovanni 
di Demetrio regio console di Rumena 
e Giorgiv Haggiconsta ; dello sposo i 
sigg. conte Giuseppe Pace di Frieden- 
berg e conte Freschi di Ramuscello 
(che non potè 
per malattia) 

Paraninfe erano le signorine Lucilla 
de Vardacca, Luigia contessina d’ At- 
tems, Margherita, Alessandra ed Elisa - 
betta Haggiconsta, accompagnate dai s1- 
guori conte Ermanno d' Attems di Sta 
Croce, barone Ceschi di S.ta Croce, 
conte Francesco de Sordina, conte Luigi 
Pace de Friedenberg e Giovanni de 
Scaramangà. 

La leggiadra sposina vesliva un ric- 
chissimo abito bianco di moire antico, 
con uno stupendo velo ; le gentili pa- 
raninfe eran tutte assai elegantemente 
vestite in rosa languido. 

N.Il' assistenza notavansi i signori 
conte e contessa de Alberti-Poja, barone 
e baronessa Stefan» Ralli, comm. de 
Pichler e figlie, de R:ya e figlia, ba- 
ronissina de Gorizzutti, signora de Ralli - 
Manussi, cav. Dr. Antonio de Tommasini, 
cav. D Economa, prot. Welponer, Gio- 
vanni Folie (junior), amico dello sposo, 
mons, Cherubino Boscolo, canonico della 
Cattedrale di S. Marco in Venezia, in- 
timo della famiglia d' Attems, ed altre 
distinte personalità, oltre, s'intende, i 
parenti, 

Dopo la cerimonia, vi fu ricevimento 
in casa Vardacca, dove fu servita una 
sontuosissima colazione facendone gli 
onori la signora de Vardacca, coadiu- 
vata dalle liglie, dalle signora e signo- 
rine Haggiconsta e signora di Demetrio. 

Ammiratissime le telette e le gioie 
delle signore de Vardacca, Haggiconsta, 
di Demetrio, de Ralli, de Alberti. 

Infinito il numero di magnifici mazzi 
offerti alla sposa, che rempivano le sale. 
Ed infiniti i telegrammi di felicitazione 
che d’ogni porte giunsero all’ avventu- 
rata coppia ed alle famiglie. 

Erano distribuite agl'invitati le se- 
guenti pubblicazioni, stampate col mag- 
gior lusso tipografico: I castelli e la 
famiglia d' Allems, cenni storici sulle 
rispettive origini, un dotto e b:l volume 
dedicato alla. spnsa dal cognato, conte 
Ermanno; Feste nuziali troncate sui 
campi di Varmo (1299) ep sodio storico 
della famiglia d’Attems, dedicato alli 
sposo da alcuni suoi amici; Un, Carme 
e due Sonelti, di monsignor Bosco», ! 
conti d' Attimis, studio storico dell’ avv. 
C. Podrecca; “estine, agli Sposi, del 
conte Giuseppe e famiglia; Versi in 
friulano, del signor Guid» Podrecca da 
Roma. 

La giovane e ben assortita coppia, 
cul treno pomeridiano di jeri partiva 
alla volta di Venezia, accompagnata 
dai voti e dagli auguri dei congiunti e 
degli amici. 








Corriere goriziano. 
Gradisca, 8 novembre. 


Esposizione locale agricola. Una per- 
sona qui dimorante e che s’interessa 
alle sorti della nostra piccola città, pen- 
sava che a darle un po' di vita e di 
brio, e nello stesso tempo per incorag- 
giare l'agricoltore, sarebbe stata ottima 
cosa promuovere per l’anno venturo una 








mostra agricdla ; sul genere di quella 
fenuta quest'anno a Fagagna. A_Questo 


scopo ottenne dal Comm. Pecile qualche 
prima informazione sulla mostra di Fa 
gagna, in seguito a che indusse il Po- 
«lestà di Gradisca a portare la questione 
in una seduta del Consiglio comunale. 

E infatti, egregio sig. Zanutig nella 
saluta del 5 corr. proponeva per l'anno 
venturo venisse indetta una mostra 
agricola in Gradisca, abbracciando pos- 
sibilmente tutto il distretto politico che 
comprende i distretti giudiziari di Gra- 
di ca, Cormons, Monfalcone e Cervi- 
gnano. La proposta fu favorevolmente 
accolta, ed il Consiglio decideva ad una- 
nimità di nominare una Commissione 
coll’incarico di studiare l'argomento e 
di rilerirne in una prossima seduta. La 
commissione rimase composta della de- 
putazione comunale (civè dei signori 
Zanutig Federico, podestà, de Finetti 
cav. Giuseppe, Brumati Antonio, Perco 
Massimiliano, Franzot Antonio) e de 
Consiglieri Prister Sabato. e Mezzorana 
Luigi. 

Mi auguro che questa commissione 
conduca in breve a termine i suui studi 





stere alia cerimonia, | 
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e per 1 Ungheria. 

| prozzi rimasero stazionari negli ani» 
mali di L qualità, non così nei vitelli, 
ed nruente che sentirono un ribasso 
del 10 12 per cento. 

1 prezzi dei buoi di I. qualità vennero 
quotati n f. 29 31 al quintale di peso 


vivo. 


Cronaca Cittadina, 
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Consiglio Comanale. 


Ieri sera, alle 8 si radunò in seduta 
pubbbca il Consiglio comunale e deli» 

erò sui seguenti oggetti. î 

1.0 Aumento dell'ouorario per il Bi- 
bliotecario e Der il Custode del Museo 
e Biblioteca (li deliberazione). Appro- 
vato. 

20 Aumento dell'organico della Se- 
zione dell'Ufficio Municipale per l'Ana- 
grafe e Stato Civile (Ii. del berazione). 
Approvato. 

3.0 Istituzione di un posto di Appli- 
cato pressu la Sezione Municipale sani» 
tari» (LI deliberazione), Approvato. 

4.0 Bilancio preventivo del Comune 
per l'anno 1893 (LI deliberazione sulla 
parte relativa alle spese facoltative ). 
Approvato. 

5. Dekberò, d.eiro proposta della 
giuuta che nello spazio appartato della 
Via del Gelso, abbattuto questo, sul lato 
della roggia sia costruita una edicola in 
pietra aruficiale ad uso di latrina pub- 
blica giusta il progetto presentato e 


colla spesa di L. 3600 da mettersi 4 ! 


carico dell’ apposito stanziamento esi- 
stente fra i Residui passivi nella mag- 
gior somma di L. 5000. 

6 Proceduto alle nimnine per le 0- 
pere Pie furono riconfermati i membri 
da surrogarsi, e cio. 

Consiglio dell’ Istituto Micesio: An- 
tonini avv. Gio, Battista, 

Consiglio dell’ Istituto Renati: Dabalà 
avv. Antonio. o 








Consiglia det Monte di Pietà: Braida 


cav. Francesco. 
Consiglio della Casa di Ricovero : 
lotti dott. cav. ufl. Fabio, 
Gonfraternita dei Calzolai : il signor 
Marangoni Gasp: fu surrogato dal 
signor Zaghis Lu:gi. 


Sedula privata. 


Cc: 





a) Promozione e nomina a due posti 
di Applicato presso la Sezione Anagrafe 
è Stato Civile. Toso Gio. Ratta appli. di 
1 C. — Mania nob. Antonio appli. IL C. 
— Blason Pietro appl. di IM C. 

b) Nomina di un Applicato alla Se- 
zione Sanitaria. Plebani Alessandro ap- 
pl. di HI C. 

c) Assegno delle grazie Dotali del le- 
gato Marangoni. 

Graziate: Simeoni Maria fu Giu. Batta, 
Simonetti Maria fu Luigi. ' 


golfo di Trieste ». 


I nuovo e desiderato volume di versi 
di Riecaedo Pitteri è stato pubblicato 
domenica, Nella splendida edizione ca- 
priniana, di un raro buon gusto e di 
un senso artistico squisito, quei versi 
attirano già nella promettente eleganza 
dell’ esteriore. Ma questa, che serve a 
coprire anche tante deformità letterarie, 
non basterebbe a fare del nuovo vo. 
inme una deliziosa primizia ; ciò che lo 
rende tale, è il nome dell’ Autore: sta 
in ciò la garanzia che è una nuova: 
gemma dell'Arte, quella che egli ‘ci 
porge, — Costa sole due lir» e mezza. 


























































































Di questa: importante’ pubblicazione: 
di storia patria, compariva in pr 
giorni il fascicolo che abbraccia Il primo 
semestre dh’ questo anno, 

fraviamo-ia esso una ricca messe di 
‘studi pregevoli e d' interessanti docu. 
menti: fra gli altri, Il dotto bibliate.* 
cario nostro dott, Vincanzo Joppi pros! 
segue la pubblicazione dei suoi docu. 
menti goriziani del secolo declmoquinty,; 
cho hanno un valore storico da Intj 
riconosciuto. 

. Peatro Minerva, 

La rappresentazione’ ‘dell’ Ainlero 
fruttò mol applausi al seratante sig, 
Vincenzo Marazzi - Diligenti e a totti 
gli altri principali interpreti, * 








Questa sera.si rappresenterà : 7) pro. Misano di qu 
fumo. i Essi dopt 
Quanto prima, serata d'onore el sgnoletta, 
primo attore brillante sig. Pasquale no pre 
Ruta, con programma variato cd attra. jachera, 
entissimo. le resta 
fin 'Fribunale, ui 
Bodini Giovanni di Buttrio, contrah- III j2 tazza 


bando: lire 71 di multa, 

Luchitta Luigia di Gagliano, contrah. 
bando: multa si lire 10,01, detenzione 
giarni 25, confino 45 giorni ad Aviano, 

Zanutig Filomena di brepotto, con. 
trabbando : lire 5.64 di multa, 


rata, riti 
quelle sont 
eta soluzi 
sanda bo 
Ora, il d 


Codarino Giovanni di Mortegliano, pid por, 
contrabbando: multa lire 497, giorni poli enti 
50 di detenzione e 75 giorni di confim MII net 
ad Aviano. . Mor. ; 

Minighini Pietro di Prepotto, oltraggi pn bitud 

3 ir a n liss abitui 
al Sindaco: 36 giorni di reclusione g tto, ti 
lire 55 di multa. pi riame 

Caporale Antonio fu. Francesco, con- se iù | 

Ì tadino giornaliero, di Udine: per furto fo Ehi | 
fu condannato a mesi 4 di reclusione. pina gi 

Michefon Antonia fu Antonio da Por- (azz 
tagrnaro, domestica : per furto, 45 giorni 
di reclustone. Rivista 

Olivo Lu gi detto Moro fa Dumenico, 
contadino di Bolzano, per esercizio ar- BB Settiman 
bitramo delle proprie ragioni: lire 60 di Biato soffrì 
multa. Sabato inv 

Simeoni Luigi di Pietro, falegname BfH piazza | 

i di Udine: per-appropriazione indebita: Mn ottima 
; giorni sette di reclusione e lire 51 di Bfffi vendute 
multa. È Si porta 
fn Chiaveis 4484 di gr 


continua il ribuitante spettacolo di ma. 





| rito e moglie ubbriachi i quali mal- BB Rialzaro 
! trattano e scacciano con violenza di cass BBfgivoli alpi 
due povere ragazze” loi figlie, Son cose BB Rialzaro 
| proprio vergognose. L' autorità dovrebbe BEE sorgorosso 
| metterci un freno. Pi 
| Vagabondi e questranti, Giovedì, 
Ieri le Guardie di città arrestaron rano 
Domenico Barb d’annì 21 da Lentisi a Tire i 
{ (Belluno) perchè vagabondo, senza mezi Sabato, 
! è recapiit, ed Eugenio Sopracasa d’ anti BR‘ rossa 
, 16 da Enemonzo perchè sorpreso a ques da lire 16 
stuare. 1050 a 1 
| Entrambi vennero rimpatriati. eraa i 
| Per grave malore. fornito, P 
1 Certo Giovanni De Doi, colto da grave fl * ‘ ‘Mero 
i malore in via Lirutti, fu condotto me By erano 
diante vettura all’ Ospitale. 3.9 ai 
| Lezioni di Pianoforte Andaro: 
| e teo-ia musicale da macelli 
con indirizzo scientifico razionale, non-MB? P: 10. 
che dt Lingua fedesca, ed italiana, con nei 1 
metodo efficace di riscontro linguistico: BB | R da 
a scopo di studio privato o preparazione a 
. ad esami. Pielro De Carina — Recapito SUI 
Caffè Corazza. $ DEOZEL:( 
macello, v 
MRîngraziamente. Ruintale, | 
| La famiglia del defunto Sig. Giuseppe@Bfire 10 al 


Venturini, ringrazia di cuore tutti quei 
| pietosi che vollero onorare la merorta 


del suo amatissimo estinto, accompt EE |a quali 
gnandone la salma all'ultima dimora, sa 
1° Chiede scusa per le involontarie ; 
ommissioni a cui fosse incorsa. » 
Arrivo de 
dell’ ocnlista prof. Buslrello- » 
1 Domani mattina si troverà iN Udine i 
; all’ Albergo d' Italia il prof. comm. Bu- BE tra qualit 
sînello celebre oculista. i " 
| Si:tratterà in Udine due giorni. * 
Oltre la rachitide, PRETE 
la clorosi, gl ingorghi glandulari e tette » 
le altre malattie di Janguore, l' Acquì » 
ferruginosa ricostituente inventata 48 » 
Dott Chimico Mazzalini di Roma è p0° Db 
tente rimedio contro Inite le forme I" ma 
si sviluppano gif Quarti da 


| steriche che per anemia 
nelle giovinette all’ epoca della pubert. 
! Coliche, convulsioni, sussulti muscoliti 
stringimenti alla gola (globus isterim) 
tosse s- cca, agitazione ete. ete. La calce 
















ed il ferro in essa predominanti comi fl» di 
nati con un acido conosciutissima pel » di 
îa sua facoltà digestiva s' insianano n° » di 
sangue che ne difetta colla più grande ; 
facilità, lo riportano alla sua erasì- nor h 
male e ci fanno' scomparire în consì* 
guenza i disordini nervosi prodotti apr] I s. 
punto dall’ alterata proporzione, © dalla i cotoni 
‘mancanza in essa dei detti elementi gite di 
L'acqua ferruginosa ricostituente si lad” faddling 1 
brica e si vende in bottiglie da La AA] ti Lon 
nell» stabilimento chimico farmaceuti® ff cotoni 
va 4 fontane N. 18 e presso le print tialzati d’ 
. pali farmacie. Per pacco postale drei ca 
bottiglis aggiungere Cent. 70. Queste ! Le ente 
bottiglie sona confezionate come fo Set degli. Stat 
roppo di Pariglina. col alle : 440( 
Depusito unico in UDINE prosso la farmaci Cent, 8.7p 
di G. COMESSATTI — Venezi& farmacia Ecotoni 
ROTNER, alla Croce di Malta, farmacia, Rea è chi mi; 
COTE NI È Belluno, farmacia FORCELLE gl. © Musero 
— Trieste, Farmacia PRENDINI, farmacia ì seguent 
RONITI. Consegne, 
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torno -d 
sorini 3 247,50 Marchi, 
Napoleoni a 20.08, 


so la Libreria Gambierasi trovasi In 
udita il Lessico fitagionato del. 
antichità Ulassfen del Labker, 
i, del prof. C. A. Murero. I prezzo è 
pi. 20, @ agli studenti se ne concede il 
nto anche în rate. 


pres 


game 


voci DEL PUBBLICO. 


Un abitudine che non va. 
tura Patria. — Molti consumatori di 

} lana» contratto una abitudine che 
sbbiamo chiamare deplorevole; pare 
fimo di quelli che fumano. 

fssi dopo aver acceso lo zigaro, © la 
signoletta, anzichè gettare lontano il 
brino preferiscono di tuffarlo nella 
liechera, nelle pareti interne della 
pglo restano depositate particelle di 
fo e di cera. 

fa avviene questo. 

Ja tazza roalgrado una pulitura ac- 
iyrata, ritiene quasi sempre parte di 
pelle sostanze; le quali trovano la com. 
"eta soluzione soltanto al contatto della 
Revanda bollente, 

Ora, il disgraziato avventore che in- 
ua, per avventura, quelle sostanze, 
irova un disgusto al palato e si disturba 
i ufilmente lo stomaco. 
lid evitare tutto ciò, basta, sempli- 
lamento, 
ia abitudine, “e gettare il cerino dap- 
matto, tranne che nella chicchera, 
feriamo di non aver parlato al vento 
oto più che si tratta di cosa che in» 
lpjessa ogni singolo avventare, 


____—— 
Gazzettino Commerciale. 
Rivista settim, sul mercati. 
{Ufficiate] 

Settimana 44. Grani. Giovedì il mer- 
tato soffrì causa il tempo di pioggia. 
Sibato invece Il tempo messosi al bello 
la piazza venne bastantemente fornita, 


In ottima vista i cereali, per cui tutto ; 


fa venduto. 

Si portarono: Ett. 70 di frumento, 
1184 di granoturco, 115 di sorgorosso, 
15 di segala. 

Rialzarono : il frumento cent, 19, fa- 
giuoli alpigiani cent. 23. 

Rialzarono : il granoturco cent. 39, il 
sorgorosso .cent. 5, 

Prezzi minimi e massimi. 
Giovedì, Frumento da lire 17 a 17.50, 
ranoturco da lire 8 a 10.25, sorgorosso 

da lire 5.60 a 6,25.» 
Sabato. Granoturco dalire 8.25 a 10.50, 


sorgorosso da tire 5.60 a 6. Frumento ; 


ta lire 16,60 a 17.60, Segala da lire 
1050 a 11,90. 

Foraggi e combustibili. Giovedì poca 
roba, sabato mercato abbondantemente 
fornito. Prezzi ribassati. 

Mercato dei lanuti e dei suini. 

Verano approssimativamente : 

3. 98 arieti, 35 pecore, 32 castrati. 

Andarono venduti circa: 17 pecore 
ta macello da lire 1,10 a 41,15 al chil. 
a p. m. 9 d'allevamento a prezzi di 
merito; 44 arieti da macello da lire 
120 a 1,25 al chil, a p. m.; 18 castrati 
è macello da lire 1,25 a 1,35. 

580 suini d'allevamento ; venduti 220 
aprezzi di merito. Prezzi fermi. 12 da 
macello venduti 5 a lire 82 e 95 al 
quintale, del peso inferiore al quintale, 
Îre 40 al quintale del peso superiore 
il quintale. 

Carne di manzo. 
la qualità, taglio 1.0 al kg. 
» 

20 
» 
» 
30 
» 
» 
10 
» 
20 
» 
30 
» 
» 


» 
Ia qualità, 
» 


» 
» 
» 
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» » 
Garne di Vitello. 
Quarti davanti Kg. L. 4.— 1.10, 1.20, 
130, 1.40. 

Quart di dietro 1, 1.20, 1.40, 1.50, 1.00 


Carne di Bue a peso vivo al quint, L, 63 
» di Vacca » > » DE 
di Vitello a peso morto» » 75 

* di Porco a peso morto» » 

senza il sangue » » 
Cotoni. 
Liverpool, 5 novembre. 

1 cotoni pronti, chiusero colle previste 
vendite di 6.000 balle a prezzi invariati. 
fidaling americani 49016 
Good Oomra È 311/16 

I cotoni futuri chiusero valmi ai prezzi 
Nalzati d'apertura, 

' Nuova York, 5 novembre. 

Le entrate dei cotoni in tutti î porti 
degli Stati Uniti, sommarono oggi a 
alle 44000 Middling Upland pronto, 
cent. 8 7/16. 

x Teotoni, futuri ripresero sensibilmente 

a fhiusero in rialzo di punti 40 a 41 

È seguenti prezzi per. ibbra, secondo le 
nsegne, confrontati coi precedenti, 


9% 


una cosa: tralasciare la cat». 


La CATRIA DFLMRIULI 


GICLEE RAI im EEN 


Merento della Seta, 
Miu, 7 novonibre, 
ha sottimana esordisce con una pic- 
cola domanda nei soliti articoli proforiti 
in questi ultmi tempi, ma vincolata a 
* prozzi bussi i quali vengono inutilmente 
offerti ai nostri venditori. 
Poco quindi risultò  dalto odierne 
trattative, che lasciano lu situazione pres- 
sochè invariata. 


"Terchle guerra di rezza in America 


La scorsa settimana, una notte poco 
dopo la mezza, circa 200 uomini armati 
e mascherati a cavallo, pimbarono sulla 
piccola città di Dalton, situata a 30 
migha da Chattanooga, Tennessee, sì 
impadronirono dell’ unico poliziotto della 
località, poi si recarono alle abitazioni 
di due negri, uno dei quali, certo Jack 
Wilson, fu da essi fucilato all’ istante. 

L'altro, certo Tom Maye, colla sua 
famiglia e un tal Wilson anch' esso con 
la sua famiglia, furono scecciati dalle 
case n colpi di staffile e, prima di riti- 
rarsi, In banda volle dal maresciallo 
civico la promessa formale di espellere 
dalla città tutte le altre famiglie negre 
antro il termine di dieci giorni. 

Ora, i cittadini di Dalton hanno rac- 
colto ‘una grossa somma per dar la 
caccia agli autori dell’ atto di inaudita 
prepotenza e nello stesso tempo hanno 
domandato a tale scopo l' aiuto del go- 
vernatore Northen 

E' però assai probabile che il gover- 
natore faccia orecchio da mercante. 
Pare impossibile ! Dopo tanti anni dalla 
emancipazione dei negri, ladia dei 
bianchi contro di questi, non solo non 
dliminuisce, ma va ognì giorno aumen- 


I 
f 





tando. 

Anche nell’Alabama la persenzione 
contro gli nomini di colore, raggiunge 
proporzioni inquietantissime. Quattro 
negri vi furono linciati, fucilati e cre- 
mati, soltanto pel semplice sospetto di 
avere neciso un tale J. Johnson e sua 
figlia. . Seco 

T linciati erano giovanissimi; il più 
altempato di essi aveva ventidue anni. 
PT 


Il trionfo della réclame. 


A Earl’ s court sì stanno facendo de- 
gli esperimenti di spettrografia elettrica 
sulle nuvole. not) 

Gli annunzi a pagamento, i manifesti 
e ritratti d'ogni specie, potranno es- 
sere proiettati sulle nuvole, con assoluta 
precisione di contorni e di chiaroscuri, 
alla grandezza di oltre un chilometro 
quadrato. z 

Così — se questi nuovi, esperimenti 
riusciranno — il cielo d'ora innanzi 
non sarà più che una specie di grande 
quarta pagina, sulîa quale eserciteranno 
il loro dominio le agenzie di publicità. 

E sarà bello, per esempio, nei giorni 
di elezioni, vedere scritti i nomi dei 
candidati concorrenti, proiettati a let- 
tere monumentali fra le nubi, di 

E negli altri giorni, sarà confortante 
leggervi gli avvisi economici dei pro- 
fessori di tedesco e di ‘inglese în cerca 
| di scolari, e gli orarii delle ferrovie. 

E° proprio vero! Oggimai, in questo 
secolo utilitario, non rimane di sacro 
neppure il cielo! Le muraglie dell’ em- 
pireo, come tutte le muraglie di questo 
mondo, saranno utilizzate per le affis- 
sioni. . 
____— 

Alchimia pirlamentare. 

1 calcoli approssimativi sui risultati 
delle elezioni, darebbero 302 ministe- 
! riali, di sinistra e radicali legalitari: 
‘* 409 di opposizione di destra, radicali 
intransigenti e nicoterini. Restano an- 
cora i ballotraggi. 


——_P____.— 


a Giolitti nessun telegramma di con- 
gratulazione dopo il suo. discorso ultimo 
a Roma. 


Notizie telegrafiche. 
Le difficoltà della Monarchia nel--Belgio, 


Gand, 8 — I radicali socialisti ten- 
nero jersera parecchi meeting în favore 
del sulîragio universale, Poscia 2000 di 
essi percorsero le strade cantando la 
marsigliese. La polizia tentò disperderli, 
ma dovette caricarli a sciabolate. Vi fu- 





rono parecchi feriti ed ‘arresti. La folla 
allora ruppe i chiusini delle  chiaviche, 
lanciandone i pezzi in testa agli agenti 
che risposero a revolverate. 

Eruxelles, 8. Numerosi meeting 
si tennero iersera nella Casa del popolo, 
a favore del suffragio universale. 1 di- 
mostranti circolarono nelle'strade con 
bandiere rosse, zantando ‘canzoni rivo- 
lazionarie. ' 

Stamane, tutti gli operai degli stabi- 
limenti mettallurgici scioperarono. 

Gruppi di dimostranti percorrono la 
città, cantando la marsigliese e-la mar- 
cia: Suffragio universale. Alcune guar- 
die civiche si uniscono ai°dimostranti. 
Una nuova grande dimòstrazione avrà 
Inogo stasera. 

Bruxelles, 8,nvtte. Parecchi gruppi 
operai, di cui un certo numero giunti 
dalle provincie, circolano per le vie 
cantando la marsigliese’ e gridando: 
viva il suffragio universale. Folla. nu- 
merosa precorre il cortèo reale che si 
reca all'inaugurazione del parlamento. 


Moro o seguito sono entrati alla Camora” 
senza aleun incidento; oe i 

Bruxelles, 8, l'urono arrestati pu- 
recchi individui. cho cmattovano grida 
estili al momento del passaggio del re. 

11 ro inaugurò il Parlamento è pro- 
nunziò un discorso dicondo speraro che 
la revisione della costituzione si compirà 
e sarà pera di concordia, di sngpozza 
e di progresso. Constatò poscia cho la 
situazione economica nel Begio è sod- 
disfaconte e le relazioni con tutte le 
potenza sono eccellenti. 


ESPLOSIONE A PARIGI, 
Così, ritornerebbesi alla barbarie 


Parigi, 8. Avrenne una espiosione 
al Commissariato di polizia. Quattro 
morti; un ferito mortalmente. 1 parti» 
colarì del fatto sono ì seguenti : verso 
le 141 ant. due agenti di polizia trova- 
rono neil'Avenue dell’ Opera, davanti la 
società delle miniere di Carmaux, una 
specie di bomba che aveva la forma 
d'una marmitta. Gli agenti presero la 
bomba e la trasportarono al commis- 
sariato di polizia in via Bons Bnfants. 
Giuntivi, cercarono di esaminarle e pro- 
vocarono così l'esplosione. Due agenti 
sono morti, uno è ferito; la quarta vit- 
tima è un borghese. I-danni materiali 
sona piuttosto importanti, 

Parigi, S Camera, — Reynach in- 
terroga Luubet sulla esplosioni: odierna. 
Sorgono vivi incilenti, Tutti i deputati 
di sinistra rimproverarono i boulangisti 
d'avere sorriso durante il discorso. Pa- 
recchi heulangisti protestano violente- 
mente. 

Loubet fa la narrazione dell’ attentato. 
Dice che simili fatti ci riconducono alta 
barbarie. 

Deschanel lo interrompe dicendogli 
che sono certe dottrine che li provo- 
cano ( Applausi ripetuti a destra ed al 
centro ) 

Lafargue, deputato rivoluzionario, si 
alza dal banco. 

Deroulede lo apostrofa vivamente. 
Tutte le sinistre to applaudono. Lafar- 
gue vorrebbe parlare, ma la Camera lo 
accoglie con urla. 

Loubet ricorda l'attitudine energica 
del governo contro gli anarchici, Do- 
vette malauguratamente'porne in libertà 
parecchi, per mancanza di prove. Fa 
appello a tutti i buoni cittadini per rea- 
gire contro teorie colpevoli. ( Applausi 
a destra e proteste a sinistra). 

Rivolgendosi ai deputati repubblicani 
di buona fede che prestarono il loro 
appoggio ai socialisti, dice: Voi com- 
promettete la repubblica (applausi ). 
Parecchi deputati boulangist: vorrebbero 
protestare, la Camera li accoglie con 
grandi urli. Loubet conclude dichia- 
rando che prenderà più rigorose misure 
contro gli autori. di tali atti e lì colpirà 
senza pietà. 

In seguito a tale dichiarazione, Dela- 
fosse trasforma l'interrogazione in in- 
terpellanza. 

Ferroul a t.ome dei deputati socialisti 
ripudia altamente le teorie e gli atti 
degli anarchici, — Robert Mitchel non 
ammette che una frazione qualsiasi 
dlela Camera sia resa responsabi le del- 
l'odierno reato (applausi a sinistra). 

Dopo vari incidenti, sù dumanda di 
Loubet, la Camera accorda la precedenza 
dell' ordine del giorno di Delafosse così 
concepito : 

«La Camera, considerando la debolezza 
del governo essere un pericolo sociale, 


lo invita a ritirarsi e passa all’ordine 


del giorno. » 


Questo ordine del giorno è respinto ‘ 


con 400 voti contro 12. 
Loubet respinge |’ ordine del giorno 


i puro semplice. Dice che il governo, 
— Zanardelli non avrebbe mandato ‘ : t È ; governo 


accusato di debolezza, se merita tale 


‘ rimprovero, deve cedere il posto ad aliri 


nell’ interesse del paese. Se la Camera 
gli conserva la fiducia, per quanto grave 
ne sia il compito, saprà fare il suo do- 
vere ( applausi da tulti i banchi di si- 
nistra). 

L'ordine del giorno puro è semplice è 
respinto con 358 voti contro 134. Infine si 
vota per divisione il seguente ordine del 
giorno accettato dal governo; «La Came- 
ra, indignata per l'atto odioso oggi com- 
piuto e confidando nella vigilanza e fer- 
mezza del governo per impedir ogni rin- 
nova zione di esso; passa all'ordine del 
giorno. » La prima parte che esprime 
l'indignazione della Camera. è appro- 
vata ella unanimità, e la seconda parte 
che implica il voto di fiducia è appro- 
vata con voti 359 contro 9. 


Lust Monmeco, gerente responsabile. 


GANELOTTO ANTONIO 
Oste in Udine 

insegna AL DUILIO, via Grazzano, casa Fabris. 

Avvisa i Cittadini e Provinciali che tiene 6 
vendita vinì sceltissimi dolle provenienze &e- 
guenti: î i 
Bianco Ronchi di Buttrio . . . . I. @.80 
Nero di Centa d’Albana ...., » 100 
Idem . . . >» 0,60 

Vino î glia per ammalati e convalescenti. 
— Cibarie in sorte a prezzi modicissimi. 

Vino da pesto per famiglie a Cont. 40 al litro 
Aceto di puro vino a Cent, 50 


Agenzia FF. Flalbani 
Vedi Avviso in quarta pagina. 


A MP APT PON IPA LIM IL 10 MOON 


LUIG! ZANNONI 


UDINE TRIESTE 
V_Savorguana n, fd Piuzza della Borsa n, {0 
Ricca Espesizione per fa Vendila-Scambio 
ati 


Pianoforti, Organi 


cd Armoninm. 


5 RAPPRESENTANZA 


dolle 
Primarie fabbriche di tutti i paesi 
NOLEGGIO 
aceordature, riparazioni. 
PRESSO 
LA 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
FRATELLI ZASNONI 
Udine — via della Posta N. 36 — Udine 
rovasi un completo assortimento di macchine 
da cucire a mano ed a pedale delle migliori 


fabbriche germaniche ultimi sistem! al a prezzi 
da non temere concorrenza. 


Specialità PHO E » IX Specialità 


Macchina a pedalo senza navetta 
la migliore che si conosen — lavorando tanto 
per uso famiglia come per sarto e calzolzjo. 
Si assume qualunque lavoro di ripar.zione 
i prezzi madicissimi. 


AVVISO. 


Nel laboratorio di oralogeria di Gio- 
vanni Danelutti sito in Via Poscolle al 
N, 42, si eseguisce qualsiasi ripara. 
zione ad orologi si antichi che moderni, 
nonchè a ripelizioni. 

La garanzia viene falla per un anno. 
Prezzi modicissimi. 


TOSO OBOARDO 


Chirargo - Dentista 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8 


Unici Gabinetto el gione 
per le malattie della BOGGA e dei DENTI 


Danti e Dartiera artificiali. 


C. Burghart 


UDINE _ UDI 
Restaurant 
della stazicue ferroviaria 
Cucina calda a tutte le ore 


PREZZI DI PIAZZA 


I frequentatori della sala interna pa- 

gheranno il biglietto di entrata Stazione 

Ì soltanto nel caso avessero da sortire sotto 
la tettoia. 


la ee — # 
| VRANDE PREMIO — 


: di Lire 
: 200.000 


pagabili in contan.i e senza alcuna ritenuta 
DELLA 


LOTTERIA NAZIONALE 


con Estrazione irrevocabile 
il 91 Dicembre p. v. 


Ogni biglietto costa UNA LIRA 
i iz iii 


La vendita è ancora aperta presso la 
Banca F. CASARETO di F. 
Via Carlo Felice, 10, — Genova. 28! 


{ ed i principali Banchieri 
| ® e Cambiavalute nel Regno. e 
@s0ssscessoc0% 
i = 
AVVISO. 


Per cessata locazione, la Signora 
Travani ha t(raspertato il suo 
negozio in Via Cavour, vicino 
l'oriuolajo Sig. Giovanni Nascimbeni. 


ti Grando Busto Cristoforo Colembe 
Dono ai Compratori di 100 numeri 
della Lotteria por |' osposizione 
Itato-Amoricana, 


Pubblichiamo volentieri come primizia per 
nostri lettori; la riproduzione dall'originale — 
che misura circa 50 cent, d' altezza — del grand® 
busto Cristoforo Colombo fuso in metallo-brofizo 
e che viene dato in dono ai compratori di 100 
numeri completi della Lotteria Ifalo Americana 
oltre una vincita garantita in contanti, ed il 
concorso a tutte le altre che dal minimo di L* 
10 salgono a L. 200,000. to 

sto busto dovuto all’ Industria Nazionale 

imo tanto per fa fusione in metallo 

- bronzo, quanio per la verita della rassomi- 
glianza dell’ effigie che rappresenta, ricavata 
da un quadro originale che esisteva nella Bi- 
blioteca del Re di Spagna a Madrid ed attri» 
buito al valezte pennello di Antonio Rincon, 
celabre pittore vissuto tra il 1440 ed il 1500, 


Lampade 1 petrolio 


grande asso 
deposito porc 
della Ditta 


D'ORLANDO E LIZIER 


Sia HIercatovecchie, negozio 
ex Masciadvi — Udine. È 


pe dedurre 
E fotografico 


mento presso Il 
lane e Cristalli 


SI è riaperto al pubblico 
lo stabilimento fotografico în Via 
Rauscedo N. 1 ( Dietra la Posta ) 
decorosamente addobbato e ri» 
messo a nuovo sotto la Ditta 
LUIGI PIGNAT e Comp. 
la quale assume qualunque la» 
voro in fotografia a prezzi con- 
venientissimi, 

Lo Stabilimento è fornito di cor. 
tile per cavalli e gruppi di molte 
persone. 
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Grande Stabilimento 
PIANOFORTI 
di ° 


STAMPETTA e RIVA 


[dine Via della Posta 10 TTdine 


Piazza del Duomo 

Vendita — noleggio — riparature — 
accordature. 

. Pianoforti delle primarie fabbriche 
di Germania e Francia 

Organi Americani — Armoni -piani. 
Assortimento istrumenti musicali : Man= 
dolini — Violini — Chitarre — ed nc» 
cessori, 
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| POCOIIITIAAIIVIOIIIONIAIIOLIAMA 


FOOD 
“TOR Fan 


peposito 
per gno 
i qua. 


TIHNITINIVITIIHIHIHIKHICITHHKÉ 


MERCERIA 


PAOLO GASPARDIS 


Udine - Mercatovecchio 


Assortimento sceltissimo di stoffe per 
Uomo, con Je quali assume anche di dare 
i Vestili fatti, garantiti da d fotti. Novità 
per abiti, Ulster, mantolli ecc. per Signora 
— Biancheria, Coperte, Scialli ed altri 
innumerevoli articoli, 


 Impermeabili di lana per 
Uomo e per Signora. 


IE 
Nuoto Deposito 3£- 
Stoffe gelsolino > 


per tappezzerie 


dlel Brevettato ed: 
unico = Stabili. di 
mento per Pe. Q& 

strazione e ap- È 


plicazione del li. 


no di gelso, di 
Giusenpe Pa. 
squalia di Vit. 
torio, 














ara pt vermi 
si ‘att astorols' rinivano »solesivampato par fl 


Edmund Prino 10 Aldersosto Street. 


HIQUORB SPOMATICO RICOSTITURNIR 
Milano IRBILICR BISILIRRK Milano 


ra 





Volete la Salute??? 
TATE 




















Il Ferro China Bisleri porta sulla bot= 








‘ ghierì, liquoristi, Caffettieri e Pasticcieri. | 


Bevesi preferibilmente prima dei pasti | 
nell'ora del Wermouth. 
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I “nostro Giornali") 
NOMAE veli Peotea i — NAPOLI, Palazzo Manlolpalo — QeNo 
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:REMMERI 
tinto rino! 














ORARIO FERROVIARIO. 


Partenze Arrivi 


Partenze Arrivi 


(*) Per la linea Casarsa-Portogruaro, 
—_—__- 
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Con una cucchiajata sciolta in una L 

di' gusto occollenta,..— Utile specialmente al 

| gianti, viaggiatori, a}pinisti, sec ece 
o iL 








ò ‘riaolpatsdi A MANZONI 
Piazza Foritane Moroso — PARIGI, Ruo de 


Fa 

















È 


sbee 













tiglia, sopra dell'etichetta, una forma di Sy | è il più nutriento 0 no degli H hi Hi n 
trancotiollo con impressovi la marca di Se chimici fra cui gli esimii » A Parnveni di Mirano, |, 
fabbrica (leone ) in rosso e nero e ven Ma atic..ivioni di moli modici Ils x 

È a Ri para UE ur 
desi pressn i farmacisti G. Commensati, SS Voda. net 10) w i ; tw i 
Fabris) Bosero, Biasoli, Alessi, Comelli, 1 da B 1 D O soi dios gi coil vinta A gite 
Do Caadido, Da Viucenti, Tomadoni e o i sÌ to De . cu 1° A a feel aio 
A. Mariganotti, ponchè presso tutti i dro- : é CONCENTRATO, dI E , QU 

i dl fan i , 
timo sono, corgboridite 6 


n d'acqua vi 
Ile persone che non hapno 


IL SOLE 


Prem. 













| glì agricoltori, tutti 











1 si han 


-GIORNALE iQUOTIDIANO, 
Commeroiale-Finanziario-Agriolo 


jl'più diffuso @ accreditato d'Italia 


aicoltori coru 
hanno veramente a cuore i ilorg' intera: 
poichè nessuna altra guida più utile 





del BAIE 0A 


aisond ist Panni 


der, vodavi db iroko 10.4 

















comoda di cercina, ai village 


AI 


fadustriale 
al Esposiz. Univ: di Parigi. 
Anno XXI, i. 
tutti î mercati di produzioni 








‘tutti i commercianti, che ' 
devono abbonerai al SOLE 
ssi possono trovare, |‘ * 





















































































pitezza. 3A 
Quindi * 


. pia 
DA UDINE A VENEZIA DA VENSZIA A UDINE x î È $ 2'fipani ; 
Nn Gas a | DI doble 7368 Nelbepoca della'Bachicoltura dei Raccolti dei Graf gatilmei 
0, 4.108, 9,09 a. | O. 5.15 a, 10,88 » © delle Uve 7 dog to pdiù ; 

M.* 7.35 a. 42,30 p. | O. 10,45 a. 3.14 pe IL SOLE, pubblica propri dispacci da'tutti i, merpati d' Italia. ". 
D. 11.26'"p, 205 p.| Di 210p dip e dai più importenti "id estero, Dal principio ulla,fino, dello, Catò- gione uf 

O. 110 pio 610 p. | M, 6059. 1136N i pagne bacologica, agricola © vinicola offra uno specchio | esatto 

\ O. 6.10 p. 10,30 p. | O, 10.40 p. 225 8° della situazione alîera. di ogni rogione d'Italia e'dell’esterb; pio naz 
D. 8,03 p. 10.56 p. Nesson giornale grado di organizzare come:il SOLE, | Pipolo, 
un servizio così lecito, diffaso, Tatti 1 bachienltovi, tutti [I Dop i 


Ì 
: de AN SS * . - 
È sta Te06: rr ; DA UDINE A PONTEBBA { DA PONTEBBA A UDINE ia $ Annd i 20:5 SemestreL, 44 lei, d 
sg nia chioma folta è puente è degna corona della | 2» mus somma | n. dba “Abbonamento per: l'Italia JAnnd Zi 90 Ermive.D, 44} Legnleb,, 
bellezza. La barba e i co elli aggiuugono all uomo | Di 7.5 a. 9454 | D. 9.198, 10,558 VANTAGGI AGLI ABBONATI. — Tutti gli Abbonati il SOLE se una:y 
aspetto di beiiczza, di fo? sa; e di senno. 0. 19,30 a, 43 e 9 120 Pr 158 Pai aggiungendo, L. 12 possono svere | importunte: pubblicazoine pPr Sinistra 
La ni I suddetti articoli ai di du ANGELO MI- . d.6d p. Up . 44) p. 3 p. rîodiba dei Fallimenti e Protesti Cambiari in tutta Italia, Aggi 
MIST TRI # gone Oa tia "Torino. N: 12, adfisoo fa | 0 SE 840 p. | D. 6279. 7.861 piodioa del Fallen nici Preti, amori di seggi la gente, 
stigone re ©. È vezià presso l' Agetizia Lprigsgo, S. SALVA» ita PORTA] " ” ) 
zione, ‘potinco immediateusnto ta caduta dei Sentalb primo UA era LIES. PSRRVA MILANO . Amministrazione Via Carmine, 5 MILANO quel get 
covelti o lE ba Deb solenne po agevola lo |. Farmaciati ad Udine i Sigg; + MASON ENRICO | pa uDiNE A TRIESTE | Da TRUSTE A UDINE i . cir se i grandi 
CE Ed, Ie Ore ed quaiotizt ala ori chincagliara — PETROZZI ENO ‘partusohibrd. fi MO 24,0, 7.37 a. | 0. 8.104 10.57 a fego, né 
‘a scomparire la forfora ei Binitari [giori: | — FABRIS ANGELO farmacista >— MUNISINI | O. 7.51 a, 1149 a, | M. 9, a 1245 pì À È o dei piego, 
verza una fussareggianto capigliatura finoalia più | FRANCESO mediamali — a Gemona dal Signor | M. 3:32 p. 724 p |M. 4.40 p. 746 pi CRE DURIO ” dramenti 
arda vecchiata. FO IOLBILLIANI farmacista — in Pontebba dal | O. 6.20 pi 8,40 p. | O. 8.05p. 1.20 8. i pur ; 
. sig. CETTOLI ARISTODEMO — a Tolmezzo dal i } AT de loro 
Si in'fiato cd iv (fiacons) da L, 2, 150, | sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista, eni | | "| il ARI, caga 0 
boitiglia da un litro circa a L. 8.50 Alle spedisioni per pacco postale aggiungere Con 76 DA UDINE A PORTOGR. | DA PORTOOR, A UDINE cenza, SI 
0. TA Sd e 9. Gaba. 853 3 ds . a copi agio BB col dio 
> 102 p. 355 p.| M 247 s 5 3 "i i s ; ollegio 
. ” Mi GIOR 721 p.| M Soip. 746 » | Piazza Vittorio Emanuele, angolo Via Danigle Manin, n ni 
n 4 SU NUNCNCNCM VAI Ser, . sl . sti 
| n DIO: IAIIDIA Coiscideoze. Da Portograaro per Venezia . alle piccineri 
È MAL TI SEGRE ore 10,02 ant, e 7.42 pom. Da Venezia arrivo Mea s iis ; da «agpe. 
i A j i ore 4 06 pom. Quest Agenzia è organizzata sulla foggia di quelle esistenti nelle. grandi Città, MB qeyy Pa 
; Re i —__—_——__& e tratta le seguenti operazioni: teca ‘ SCRRITRII È ; 
| SÈ ne capento di SANTAL-SALOLE di E. EMERY tatmedista di È a a E I CS mobilia, in ogni EB 10 cò 
È aa avé ; ventata j Ù 1 fas e 1RE7 
| TAETRAne tirano sini RIP: GEAR Sii] AEmenitora.oo pit 
C popo 1a Sì ° È a unto VBFS8NT (NI M. 1120 a, iL5l a. | M. I2.i9'p, 12,560 pL iui con ipoteca. . 3 io hei o " valere cl 
I nente ricsaosciuta, Il Sallol unisce l'azione, anusetuca, di modo che‘ 0. 3,30 pio 2 n PARSO IRE) > È Lr) 3 
Ì ' gudrisnò in re o quattro gincoi fa malattie chè ricli:d$V4no parecchie Mi Tal E A si t3 sa È beta îa dano di Agonti di commer Camerieri per Esercizi. pubblici 0 per fa- BB vssibile 
: Settimane d: cura, — Es goro la firma E. EMERY su ogui flacone. dal i ‘Ra + o Tati niet ona ig a soi cevoi e 
) > i Ò ‘ ppresentanza dell’ Istituto internazionale di Vigevano per . informazioni o 
Prezzo L: 450 il fiacone. — Tramvia a Vapore Udina-S. Daniele , commerciali... ) . ci come, d 
i 2 Pitalia; S RbGIIIe I cc. VENE Partenze Arrivi. Partenze Arrivi Commissionario in vini, spiriti, olii ed altri pradotli delle Pugliò. due. ann 
7 «Daposito per l'Italia; a a i Mediazioni in, genere. ochi: 
| ZON e C., MILANO, via S_ farlo, 11 - ROMA DA UDINE A 8. DANIELE | DA 8. DANIELE A'UDINE Ufficio d' indicazioni. ° Collochis 
51. rovasi presso le principali Fprmacefe. KA, 3 t6a 9558. 7.20 u> B66 a, Kihe Rappresentanza di Case commerciali. . avrebber 
È SAVISSSSIIIIA: 3 235 p. 423 È "10 p. 320 /p. IA Scossione di crediti verso un mite compenso. favo anc 
» 630p. 7.12p.) 510p. 630p.P. Copisteria ed estesa di Contratti privati... Î; ‘ TA Ma n 
— i Rappresen'anza ai fallimenti, e trattazione di qualunqué controversia cei È 
merciale. o ; abb.) . z ogni reg 
È L' Agenzia è munita di speciali Corrispondenti sulle pincipali Piazze d' Italia MB cpire c) 
ed all Estero. sf dee sveva fo 
__ ___ Tariffe assai moderate, e si assumono luite le commissioni senza alcuna 00° BB) punti 
' . . tecipazione. Di . i 3 puntie 
I È Seni Ti Apoositi, Cm nossi sino a disposizione degli onorevoli ‘Commiltenti peri MEIer null 
l [Ora IT100 A I contratti d'affiito. i quali swranno muniti d'una tessera di riconoscimento onde qorie L 
dun! evitare facili inganni. i Do rta ° tr di pe 
Si ascettano merci in deposito per-la vendita. . : . a 
i nigi » . cu DI Ogni sani Den un Botakino che indicherà tuiti gl' impieghi REF" nà 
e sani caluso ava rinomatissima Polvere Dendifrietà ‘dl? ius i -* | vacanti e le abitazioni da appigionarsi nella nostra città. ma fa, € 
comm. prof. VANZETI! specialità esclusiva dsl chimico farmacista CARLO c CHIESA & F. GUINDANI Mg ie ct dl tane Nori ; ‘ imitarti | 
TENORE CE Verot i i Se Quest'Agenzia;: unica; inUdté,' mon è da confonderta 60 
ANTINI di Verona, è È ! Dunqu 
Galleria Vittorio Emanyole altre omonime che molto promei ono e nulla fanno. sit 
: . dra ila ca 


; i Rende ai denti la; bellezza dell'avorio, ne perviene e guarisce la carie, 
rinforza le gengive fuogose, smorfe è rilassato, purifica l'alito, lasciando alla 
Dezza. . 


bocca uva delizios. e funga fresco . Pi ek i 
, Essa è composta di sentanza che non possuno arrecare vafichè . minimo 


dalnno atto smalto dei denti essendo la sua hase il magistero di o-/purifstmo 
espressamente preparato coll'aggiunta di scelti Olii esseaziali eminentemente 


antisettici, » 
Lire WNNA la scatola:con ‘istruzione 
Esigere 'a vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni 
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Sarpi 


la meglio fornita di tuita Milano 





+ ws ali nat 
guide -- Dizionari Grammatichè 


in tutte le lingue 


__ 


CR'PATRI 





cr SLM 





10 a JI Direttora, 
È, FLAIBANI. 


i OL « ‘ i 
Gireliera? sie sppoiale invaricata per rigovere aegogiazioni por i Gigroali 
i el" FRIULI è Le Industrie Etallane 
. sal . . 


« 


o_o 


i, 


ite so i 









sostituzioni. " 













i ‘ : 
Si spedisce franca in tutto il regno inviando | mporto a ©. Tantin, 


Questo è proprié interessante! 


! NB. Verona coi solo aumento di 60 centesimi per qualunque numero di Romanzi Italiani, Francesi, er . ce oyi 
catole. . . . lla É Nelle. giornate calde e ) chi! Oggi esse, appuriî 

le in VERONA nella Farmacia Tantini ella Gabbia d' Oro Inglesi e Tedeschi soleagiale, si vedono. gi. ; per to tagioni citate, 1 MB La 10 

nano în fiore. E bene ha MY Ance fri 

















rare uomini muniti di 
occhiali affumicati 
fumò. Quale la causa, no fi 
vantanove su cento, per Î 
cui la vista si indebolisce | 

f 


angusta 
singuere 
In ten 
e le rocce 
Testare 4 
frendery 


Deposito genera 


piezza Erbe N. 2. È : 
,. In, Udine farmacie Geroslami, Bosero, Binisinl ie profumeria x 


Petrozzi e in tulle le principati farmacie e profumerie del Regno. 14 3 
Libri Soientifici-Libri Scolastici 


_ «dl 


fatta îl. signor:Bertacoini 

a pensare, per i povsri 
sofferenti, nella... vista, 

provvedendo lumiere ap 

par disegno.. Con queste, 

daluce è blanda, unifore 
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—_— 


bei 


Libri Asoetoi 





* ci costringe a riparar 


































i Tieni salette a e occhio dai vivi raggi 
Commissioni per tutti è paesi del mondo | del sole? ‘ >, dostante; l' occhio BB titenderi 
CONTRO LA A Il prolungato sura non si stanca € ma ho: a do 
: attenti notturno, al lume di frete' conservare da 0 ver 
! SEO Rie d TIA $ 
| {od H I etrolio 6 di gas ed intatta per Ringhi anti Tano, « 
GOTTA, ARTRITE È REUMATISMI finche al dt alta luce Manddsido “gli occhiali & Forsè 
le PILLOLE NEGROTTO 1a » eletrica., Questa è troppo farsi benedite: Etco un BB Ver, essi, 
A, (a base di colchico, oppio e aloe } l'eataloghi Ea i e Frances! | chiassesa, troppo vivace, bAbio ‘immenso! Chi i 
” e a lungo andare. infa bligati al lavor 
a ) 


notturnò 


| 

constatarne la Toro | 
' 

vorrà-tardare sn-minklo 


sono le più raccomandate dai medie: che ebbero a 


indiscutibile efficacia ed innocuità } slidisce e stanca l'occhio. 


Il petrolio e il gas. pure. 
























Distribuzione gratis di totti 


preso ite di Fellan, flln, Stam Leb, 0.809). ire .if | ADDONAMENHI 2 titti i Giorhali dell Oloba | 10” stancano, "l'ultimo | ©. grecarsî presso 

il fumo. che a. ottiene bruciando tu po' di detta poi DE SI pa SO ni fo o a per le sue constatate porilb HertaC 

Deposito presso tutte le primarie farmae e, presso i grossisti Itis ] Cone oscillazioni; ed anche vla' Mersa 

E sotto è presso i Preparatore NESKOTTO ENRICO, farmectata a {'9/ | _ CECINA, perchè day foro. lee, Gi èhto;pé#provedder 

SE Vendita presso A. MANZONI e C., Milano, e Roma | Sconio-da'‘eolivenifaini Stabilimenti, | retta risgalda la Loela. 0 tina -—hémiara. 000 One; 

Tn Udiné presso FRANCESCO COMELLI Farmacista Zi, Y | istrtatiy Biblioteche e per vendite dim» Benedeite le;, tumiere $ secondot più recen. Lg Pins 

i 5 pa BO e O EA o cl | prinore, ad oliodei nostri vec grossi dell' indu? ns Nu 
= =" ,, ite! 
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